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Attività di ricerca principale 

L’assegno di ricerca, dal titolo “Strumenti di governance collaborativa per la protezione e 
valorizzazione delle zone umide”, è stato attivato nell’ambito del progetto Interreg Euro-MED 
WE GO COOP: Improving WEtland GOvernance through a COmmunity Of Practice. 

Il progetto promuove l’implementazione dei Contratti di area umida, uno strumento di 
governance collaborativa multilivello testato in vari progetti finanziati dall’UE, favorendo il 
coordinamento tra gli attori precedentemente coinvolti e i nuovi stakeholder chiave. Il progetto 
mira a stabilire una Comunità di Pratica tra gli attori impegnati nei Contratti Ambientali a livello 
mediterraneo, capitalizzando i risultati dei progetti precedenti, condividendo sfide e soluzioni. 
Nello stesso tempo, il progetto scambia esperienze, metodologie e strategie, trasferendo lo 
strumento in nuovi contesti nella regione Euro-Mediterranea e nella regione del Medio Oriente e 
del Mediterraneo meridionale. La cooperazione transnazionale diventa lo strumento attraverso il 
quale WE GO COOP forma la Comunità di Pratica, unendo diverse prospettive che affrontano 
sfide simili, consentendo al progetto di soddisfare le esigenze delle zone umide su larga scala e 
garantendo la trasferibilità dei suoi risultati. 

Il Progetto è stato finanziato dalla Call 2 - Thematic projects (Transferring) del programma 
Interreg Euro-MED.  
Il partenariato è così composto: Anatoliki S.A. (GR) – capofila, MedWet (FR), Università Roma 
Tre (IT), Andalusian Federation of Towns and Provinces (ES), Public institution Nature Park 
Vransko Jazero (HR), Protection and Preservation of Natural Environment in Albania (AL), RCDI 
– Development and Innovation Network (PT).

Budget totale: 999.784,00 € 
Budget Roma Tre: 197.400,00 € 

L’impegno principale dell’assegnista si è concentrato sull’implementazione delle attività del 
progetto WE GO COOP. L’assegnista è stata nominata anche publication manager per il 
progetto. 
Il progetto si articola in 2 work package: 

• WP1 – Mediterranean Community of Practice on Wetland Contracts (composto da 5
attività, ognuna delle quali prevede uno o più deliverable);

• WP2 – Exchange and transfer knowledge on Wetland Contracts (articolato in 7 attività,
ognuna con uno o più deliverable collegati).

WP 1 – Attività svolte 

A.1.1 Start-Up activities and communication

L’assegnista ha contribuito alla produzione dei materiali di comunicazione del progetto per 
tutti i partner e per il sito web (https://wegocoop.interreg-euro-med.eu/). L’assegnista ha 
contribuito anche alla stesura della Strategia di Comunicazione del progetto (approvata dal 
Joint Secretariat di Interreg Euro-MED). È stata inoltre coinvolta nella realizzazione dei materiali 
per una mostra itinerante sulla governance collaborativa delle aree umide, allestita 
localmente da ogni partner (nel caso del Dipartimento di Architettura di Roma Tre la mostra è 
stata allestita nella sede dell’ex mattatoio – padiglione 8, scala adiacente l’aula Nervi).  

https://wegocoop.interreg-euro-med.eu/


3 

D.1.1.1. Digital
communication kit

Digital communication materials (poster, flyer) produced in English and local 
languages to be disseminated electronically to reduce carbon footprint. 

D.1.1.2. Exhibition on
wetland collaborative
governance

An exhibition composed of graphic and digital content (e.g. panels, poster, short 
video) that aim to foster awareness on collaborative wetland governance. Each PP 
will produce one or more contents to be shared with the partnership. The collective 
exhibition will take place in all PP premises. 

A.1.2 Set up of the Mediterranean Community of Practice on Wetland Contract

Le attività di avvio della comunità di pratica si sono svolte durante il seminario di Capacity 
Building dell’1-2 ottobre svolto a Siviglia e coordinato dal partner FAMP. In questa sede 
l’assegnista ha contribuito all’attività di “Visioning” della comunità di pratica, dove l’unità di 
ricerca ha costruito una survey interattiva attraverso la piattaforma Mentimeter per 
coinvolgere i partecipanti (in presenza e online) nel definire alcuni degli elementi alla base della 
comunità (motivazioni e bisogni principali, composizione della comunità, attività principali). 

• Presentazione “Visioning Med Community of Practice on Wetland Contracts”, Siviglia,
1 ottobre 2024.

• Wrap-up (con i partner FAMP e MedWet) sui risultati della survey, Siviglia, 1 ottobre
2024.

L’unità di ricerca del Dipartimento di Architettura ha curato il primo seminario tematico 
dedicato alla comunità di pratica, 1st Thematic Seminar: Framing the Community of 
Practice, svolto a Roma il 28 e 29 gennaio 2025. L’assegnista ha preso parte all’organizzazione 
del seminario, interfacciandosi con i partner di progetto e contribuendo alla costruzione del 
programma (logistica, comunicazione con ospiti e relatori esterni, costruzione e facilitazione 
delle attività interattive di coprogettazione). 
Il seminario è stato svolto in formato ibrido, riunendo esperti, istituzioni e stakeholder per 
discutere e gettare le basi della comunità di pratica. Nel corso di due giorni, i partecipanti sono 
stati impegnati in sessioni plenarie, tavole rotonde e workshop interattivi. 

Giorno 1: Esplorare le reti collaborative e definire gli obiettivi 
Il seminario si è aperto con i saluti istituzionali dei rappresentanti del Dipartimento di 
Architettura dell'Università Roma Tre e del partner capofila Anatoliki, seguiti da una 
panoramica dell'evento, dalla presentazione della piattaforma virtuale e collaborativa 
per la comunità di pratica WE GO COOP e da una rassegna dei Contratti delle Zone 
Umide nel Mediterraneo. Si è proseguito con una tavola rotonda sulle reti collaborative 
per la governance delle zone umide, che ha riunito esperti internazionali. 
Le sessioni pomeridiane si sono concentrate sulla definizione degli obiettivi della 
comunità di pratica, con la presentazione dell’esperienza del Tavolo Nazionale 
Contratti di Fiume. I partecipanti hanno poi preso parte a una sessione di lavoro 
interattiva, che ha seguito la struttura del World Café, discutendo argomenti come il 
riconoscimento legale e l'advocacy, la condivisione delle conoscenze e lo sviluppo 
delle capacità, e il finanziamento per la governance e l'azione. 

• Presentazione “Defining the objectives of WE GO COOP Community of Practice
– Activity introduction”, Roma, 28 gennaio 2025.
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• “World café: the objectives of WE GO COOP Community of Practice”, 
l’assegnista ha coordinato uno dei tre tavoli di lavoro “finance for governance 
and action”, Roma, 28 gennaio 2025. 

 
Giorno 2: Verso un documento programmatico per i contratti per le zone umide 
Il secondo giorno è stato incentrato sulla definizione di un policy paper che affronti le 
sfide e le opportunità per i contratti per le zone umide. Sono stati presentati tre 
approfondimenti da parte di esperti su: il ripristino della natura, la protezione della 
biodiversità, l'adattamento ai cambiamenti climatici e gli aspetti socio-culturali delle 
zone umide. 
È poi seguita una sessione di brainstorming, durante la quale i partecipanti hanno 
lavorato in gruppi tematici per delineare i messaggi chiave del futuro policy paper. La 
giornata si è conclusa con una discussione finale sugli esiti dei tavoli di lavoro. 
Per i partner del progetto, nel pomeriggio si è svolta una riunione dello Steering 
Committee per discutere le attività attuali e future, con particolare attenzione alle aree 
pilota del Parco Naturale Vransko Jezero, dell'Area Protetta Vjosa Narta e delle Zone 
Umide di Carvalhal. 

• Presentazione “Towards a policy paper: challenges and opportunities for 
Wetland Contracts - Introduction to brainstorming session, Roma, 29 gennaio 
2025. 

• “Framing the messages of WE GO COOP policy paper - brainstorming session”, 
l’assegnista ha coordinato uno dei tre tavoli di lavoro “Landscape and socio-
cultural domain”, Roma, 29 gennaio 2025. 

 
Il secondo e ultimo seminario tematico sarà organizzato dal partner Anatoloki e si terrà l’11 e 
12 giugno 2025. L’unità di ricerca collabora con i partner per la definizione dell’agenda e dei 
contenuti da proporre, anche attraverso interventi da parte del proprio staff e di ospiti esterni 
del Dipartimento. 
 
A.1.3 Creation of the virtual collaborative platform for the Community of Practice 

L’unità di ricerca ha coordinato l’avvio dell’attività che ha come obiettivi: raccogliere 
informazioni su progetti e organizzazioni che stanno lavorando sull'attuazione dei contratti di 
zona umida nel Mediterraneo; fornire punti di contatto per avviare sinergie; costruire uno 
spazio digitale in cui raccogliere informazioni come punto di riferimento per la nuova comunità 
di pratica, fornendo uno strumento di supporto per gli operatori, decisori politici e 
organizzazioni, condividere e scambiare conoscenze, problemi e soluzioni. 
La piattaforma comprende 2 sezioni: 1) Raccolta di pratiche geolocalizzate sui contratti di zona 
umida; 2) Repository per la raccolta di output, deliverables, metodologie, e altri documenti 
sviluppati dai progetti per l'attuazione dei contratti. La piattaforma è stata presentata dall’unità 
di ricerca durante il seminario tematico svolto a Roma a gennaio 2025.  
 

D.1.3.1 Virtual 
Collaborative Platform 

A virtual collaborative platform (English). Functionalities: 1) add and modify 
contents (registered users); 2) search in the open database and discover the 
contents uploaded. 
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WP 2 – Attività svolte 

A.2.1 Capacity-building seminar to exchange and transfer knowledge, experiences, expertise 
and practices 

L’assegnista ha contribuito alle attività per l’organizzazione del seminario di Capacity Building 
coordinato dal partner FAMP “Gathering the Community of Practice & 1st Capacity 
Building” (Siviglia, 1-2 ottobre 2024).  
Il seminario ha avuto come obiettivi principali: costituire il nucleo delle attività di trasferimento 
attraverso la condivisione delle conoscenze accumulate nei precedenti progetti finanziati 
dall'UE da parte dei partner esperti (FAMP, UNIROMA3, Anatoliki, MedWet) ai nuovi partner; 
stabilire un quadro collaborativo che valorizzi i risultati dei progetti precedenti e faciliti la 
costruzione di una rete resiliente; condividere esperienze, competenze, pratiche e lezioni 
apprese tra i partner; trasferire una metodologia condivisa per l’avvio di processi locali volti 
alla costituzione di nuovi contratti di area umida attraverso il modello dei roadshow, che verrà 
applicato nelle aree pilota del progetto. 

• Presentazione “Wetland Contract of the Agro Pontino”, Siviglia 1 ottobre 2024. 
• “Working Group - Brainstorming to design roadshows”, facilitazione di uno dei tre tavoli 

di lavoro sull’Area Protetta Vjosa Narta, Siviglia 2 ottobre 2024. 
• Attività legate alla costituzione della comunità di pratica “Visioning Med Community of 

Practice on Wetland Contracts” the (si veda sezione precedente sull’attività A.1.2). 

L’unità di ricerca ha contribuito alla finalizzazione del deliverable esito delle attività del 
seminario di capacity building e coordinato da FAMP. 
 

D.2.1.1 
Capacity 
building 
training  
material 

A training package (in English) to be used for the Capacity building seminar (collection of 
presentations and other additional materials and in-depth information and tools). It will be 
also published on the Virtual Collaborative Platform and use as training material for the 
Euro-MED Academy 

 
A.2.2 Exchanging practices and knowledge on wetland collaborative governance at local level 

In qualità di partner esperto che già ha partecipato a progetti finanziati dall'UE sul tema dei 
contratti di zona umida, UNIROMA3 ha avviato le attività relative alla propria area di studio, la 
provincia di Latina, che comprendono: la raccolta di informazioni sui contratti attivati nell’area 
e revisione dei risultati prodotti dai processi; organizzazione di attività sul territorio per 
coinvolgere i soggetti che hanno preso parte ai processi dei contratti, identificando criticità e 
scambiando esperienze anche in relazione a possibili future sinergie; valutare l'impatto dei 
progetti finanziati dall'UE sull’area di analisi riguardo l’attuazione dei contratti 
successivamente alla conclusione dei progetti. 
È stato organizzato un primo incontro di presentazione sul territorio il 12 febbraio 2025, 
“Governance ambientale per l’Agro Pontino” presso la sede centrale della Provincia di 
Latina, Via A. Costa, 1, Latina. L’evento ha visto la presentazione congiunta con un altro 
progetto Interreg Euro-MED a cui lavora il Dipartimento di Architettura sul tema della 
governance ambientale, COASTRUST. L’evento ha inoltre avviato le attività di raccolta 
informazioni e di coinvolgimento degli stakeholder locali, con la sessione “Confronto sullo 
stato dell’arte delle pratiche di governance ambientale nella Provincia di Latina”. 
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• Presentazione “WEGOCOOP: la Comunità di pratiche dei Contratti di Fiume e di Costa
della Provincia di Latina”, Latina, 12 febbraio 2025.

Sono in corso le attività per l’organizzazione di un secondo evento con gli stakeholder locali, in 
programma il 27 maggio 2025, finalizzato alla raccolta di informazioni sui processi attivati negli 
anni sul territorio. 

A.2.3 Transferring Roadshows in Euro-MED region

L'attività è coordinata da FAMP e prevede l’organizzazione di un Roadshow da parte di ogni 
partner nuovo (PPNEA; VRANSKO E RCDI) nella propria area pilota (Albania, Croazia e 
Portogallo) con il sostegno dei partner con esperienza (UNIROMA3, FAMP, ANATOLIKI, 
MEDWET). Il Roadshow è uno strumento già testato dai progetti COASTING e COASTING PLUS 
per coinvolgere stakeholder locali e accelerare il processo di trasferimento di buone pratiche, 
strategie e strumenti per l’attuazione di contratti di zona umida. Ogni partner esperto è stato 
assegnato a un nuovo partner, per garantire il supporto nelle attività di preparazione ed 
erogazione dei roadshow. UNIROMA3 segue il partner PPNEA. Le attività di supporto hanno 
previsto consulenze online per la definizione delle attività e dei contenuti da proporre durante 
le giornate di lavoro. L’assegnista parteciperà in presenza alle prime due giornate di roadshow 
per l’Area Protetta Vjosa Narta, l’8 e 9 maggio 2025 a Vlorë (Albania). 

• Presentazione “Wetland Contracts and the WE GO COOP project”, in programma l’8
maggio 2025, Vlorë.

A.2.7 Coordination with TCP and IDP, and EuroMED Academy (Contribution to the Results
Amplification Strategy and to the Programme activities)

L’assegnista ha partecipato all’evento “Forum Euro-MED Italia” organizzato da Regione 
Toscana, NCP italiano del Programma Interreg Euro-MED e dedicato a partner, autorità 
regionali e stakeholder che partecipano al Programma. L’obiettivo generale della giornata è 
stato far incontrare l’insieme delle realtà italiane coinvolte a vario titolo in Euro-MED 21-27, al 
fine di favorire lo sviluppo di una rete in cui condividere idee, necessità e criticità. L’evento si è 
svolto in presenza a Firenze, presso l’Innovation Center (Lungarno Soderini 21), giovedì 21 
novembre 2024. 

Altre attività di ricerca 

L’assegnista ha partecipato ad alcune delle attività preliminari organizzare nell’ambito del 
progetto Erasmus + PLaCES – Improving Landscape planning and design with Cultural 
Ecosystem Services in HEIs, in particolare il teaching seminar (online, 12-13 marzo 2025) ed 
alcune riunioni del team di progetto legate alla costruzione del syllabus. 

È stata inoltre coinvolta in attività di ricerca sul quadrante Ostiense, partecipando alla 
costruzione di un questionario per la strutturazione di interviste semi-strutturate da fare ad 
alcuni dei principali stakeholder del territorio e contribuendo in alcuni casi alla 
somministrazione.  
Queste attività hanno portato anche alla costruzione di una survey online per la raccolta di dati 
sul rapporto tra il fiume Tevere e l’area Ostiense-Marconi-Valco San Paolo, con l’obiettivo di 
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supportare strategie di gestione e valorizzazione di questi spazi naturali e culturali. Lo studio si 
concentra sui servizi ecosistemici culturali, ovvero i benefici immateriali offerti dalla natura, 
tra cui la fruizione degli spazi verdi, le attività all’aria aperta, il valore paesaggistico e le 
opportunità di socializzazione negli spazi pubblici. La survey è stata pubblicata attraverso i 
canali dell’Ateneo e del Dipartimento. 

Seminari 
• 2024 Organizzazione, coordinamento e moderazione della tavola rotonda del

seminario “Acqua, città, governance” all’interno del Dottorato di Ricerca in Architettura
Città Paesaggio, Dipartimento di Architettura, Università Roma Tre, 26 settembre 2024.
Curatrici: Romina D’Ascanio, Elisa Avellini

Call for papers 
• Call for Papers: Conference “The Social Lives of Rome’s Rivers”, 5-6 giugno 2025, John

Cabot University, Roma.
Elisa Avellini, Romina D’Ascanio, Paola Cannavò and Laura Clerici - Shaping the Future
of the Tiber: Communities and Stakeholders for Collaborative Action through the River
Contract.
Contributo accettato nel panel “Urban River Futures”.

• Call for Papers: AESOP ANNUAL CONGRESS 2025.
Elisa Avellini, Romina D'Ascanio, Stefano Magaudda, Anna Laura Palazzo, Giancarlo
Gusmaroli - Collaborative governance through the Mediterranean: Framing a
Community of Practice for Wetland Contracts.
Contributo accettato nel Track 04 | GOVERNANCE.

Roma, 02/05/2025 

 Titolare dell’assegno   Responsabile 


